IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Perché la parola di Dio non venga screditata
Carissimo/a,
Il cristiano deve essere santo, ineccepibile, perfetto non per una questione morale e neanche per motivi di salvezza eterna. Vi è una ragione teologica ancora moto più importante. Chi è il cristiano? In Dio Padre è stato costituito suo amore, sua carità, sua misericordia. In Cristo Gesù è stato fatto suo sacramento di salvezza, redenzione, giustificazione. Nello Spirito Santo è stato reso comunione di grazia, verità, pace, gioia, unione tra i suoi fratelli. Lui è la visibilità operativa, veritativa, sapienziale, redentrice, rinnovatrice del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo in mezzo ai suoi fratelli. Lui è la vera manifestazione della volontà di Dio sulla terra.  
La sua nuova costituzione trinitaria in seno all’umanità lo obbliga alla santità. Se lui non è perfetto, non si rende irreprensibile, non cammina nella verità, diviene una contraddizione vivente del suo Dio e Signore. Se per sua colpa viene screditata la Parola di Dio, è Dio stesso che viene screditato. È Dio stesso che viene a perdere il suo fondamento storico che attesta e rivela la sua stessa essenza che è amore, grazia, comunione. La fusione dell’oro attesta la potenza del fuoco. Se messo nel crogiolo, l’oro non fonde è segno che il fuoco è scarso, assai debole. Il fuoco viene screditato, non ritenuto capace di fondere l’oro.
Il cristiano si è posto nel crogiolo dell’amore del Padre, della grazia di Cristo Gesù, della comunione dello Spirito Santo. Se lui non si fonde in amore, in grazia, in comunione, è Dio che viene screditato. Non si pensa alla cattiva volontà dell’uomo, si pensa invece ad un Dio che non è capace di fondere una persona in ciò che essa dice di professare, credere, essere. La santità nel cristiano deve essere fusione perfetta in Dio per manifestare Dio. Ci si fonde in Dio, si assume la forma di Dio, si rende credibile Dio. Con un cristiano che presenta al mondo la forma di Dio, del suo amore, della sua grazia, della sua comunione mai Dio potrà essere screditato, rinnegato, sconfessato. Mai sarà reso non credibile.
Tu però insegna quello che è conforme alla sana dottrina. Gli uomini anziani siano sobri, dignitosi, saggi, saldi nella fede, nella carità e nella pazienza. Anche le donne anziane abbiano un comportamento santo: non siano maldicenti né schiave del vino; sappiano piuttosto insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del marito e dei figli, a essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti, perché la parola di Dio non venga screditata. Esorta ancora i più giovani a essere prudenti, offrendo te stesso come esempio di opere buone: integrità nella dottrina, dignità, linguaggio sano e irreprensibile, perché il nostro avversario resti svergognato, non avendo nulla di male da dire contro di noi. Esorta gli schiavi a essere sottomessi ai loro padroni in tutto; li accontentino e non li contraddicano, non rubino, ma dimostrino fedeltà assoluta, per fare onore in tutto alla dottrina di Dio, nostro salvatore. È apparsa infatti la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone. Questo devi insegnare, raccomandare e rimproverare con tutta autorità. Nessuno ti disprezzi! (Tt 2,1-15). 

Oggi più che mai urge che questo passaggio dalla morale alla teologia venga operato al più presto. Il nome del nostro Dio è troppo disprezzato, troppo calpestato, troppo negato e troppo rinnegato da parte del mondo. Questo avviene perché il cristiano non attesta, non rivela, non manifesta, non testimonia più la sua fusione sacramentale nel mistero della Trinità. Vi è in lui una forte separazione tra il mistero nel quale dice di fondersi e la vita. Anche se entra nel crogiolo, esso per lui è come se fosse senza fuoco. È un crogiolo spento. Entra ed esce allo stesso modo. Non avviene in lui quella fusione trinitaria che lo trasforma in vera immagine di Dio. Rimane carne grezza, non purificata, non liberata dalla scorie del male. 
Con una carne grezza ad immagine del peccato e non della carità, della grazia, della comunione quale testimonianza potrà rendere alla santità del suo Dio? Non solo non dona alcuna testimonianza, offre una contro testimonianza che è lesiva della verità di Dio, della grazia di Cristo Signore, della comunione dello Spirito Santo. Per sua grave colpa e negligenza il nome di Dio è disprezzato, non amato, non creduto, rinnegato. Chi ama il suo Dio, mai deve permettere che venga screditato dal mondo. Deve mettere ogni impegno per renderlo desiderabile, appetibile. Deve mostrare tutta la sua bellezza divina attraverso la sua natura che si è “fusa” nel suo mistero.  Il cristiano è chiamato ad andare oltre la santità morale. La sua deve essere perfetta santità teologica, perché Lui ha una missione alta: giustificare il nome di Dio, rendere credibile e degno di onore. Questo deve essere il frutto della sua vera santità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri testimoni del nostro Dio. 
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